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Integrazione del contributo dello Stato al finanziamento dell'assistenza di 
malattia ai coltivatori diretti

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Le gestioni delle 
Casse mutue provinciali di malattia per i 
coltivatori diretti presentano nel loro com­
plesso una situazione finanziaria che offre 
motivo di serie preoccupazioni.

L'aumento dei costi deH’assistenza di ma­
lattia, che è stato avvertito pesantemente 
negli ultimi anni in tutti d settori ed in 
tutti gli enti in cui è esercitata tale forma 
di tutela, non poteva non ripercuotersi ne­
gativamente sulle gestioni della assistenza 
di malattia per i coltivatori diretti, trattan­
dosi di una categoria che è caratterizzata 
da limitate risorse finanziarie.

.Dall'esame dei bilanci di tali gestioni si 
rileva che esse presentano al 31 dicembre 
1964 situazioni di disavanzo per un ammon­
tare complessivo di oltre 36 miliardi di 
lire.

Le fonti di finanziamento dà tali gestioni 
sono dalla legge indicate nei proventi co­

stituiti dai contributi della categoria e del­
lo Stato.

I coltivatori diretti concorrono al finan­
ziamento dell'assistenza obbligatoria con 
due forme di contribuzione: l’una a carat­
tere aziendale, destinata al finanziamento 
delle Casse mutue provinciali per l'assisten­
za ospedaliera, sanitaria specialistica, dia­
gnostica e curativa, nonché per l'assisten­
za ostetrica specialistica; l ’altra, in quota 
capitaria di lire 750 annue, diretta al finan­
ziamento delle Casse mutue comunali per 
l'assistenza generica a domicilio ed in am­
bulatorio, nonché per l'assistenza ostetrica 
generica.

Lo Stato, a sua volta, a norma della leg­
ge 29 giugno 1961, n. 576, concorre al finan­
ziamento delle gestioni stesse, con due for­
me di contribuzione: l'ima commisurata in 
una quota di lire 1.500 annue per ciascun 
coltivatore diretto e familiare assistitole:
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l'altra stabilita nella misura globale annua 
dii lire 2.575,000.000.

Neiresercizio 1963 i contributi a  carico 
dei coltivatori diretti hanno assommato a 
lire 13,7 miliardi, mentre i contributi pre­
detti a carico dello Stato sono stati dii lire 
11,4 miliardi.

È da far presente, peraltro, che appun­
to in considerazione della situazione defi­
citaria in cui versava la gestione nello stes­
so esercizio, con legge 9 gennaio 1963, n. 9,
lo Stato erogava a favore della gestione 
stessa un contributo straordinario di lire 
5 miliardi.

Ed è da attribuirsi aH’erogaziome straor­
dinaria di tale contributo da parte dello 
Stato la circostanza che i disavanzi relativi 
alle gestioni di competenza dcH’csercizio 
1963 sono stati contenuti in lire 14,275 mi­
liardi.

D’altra parte, la stessa categoria dei col­
tivatori diretti non è rim asta inerte di fron­
te alla situazione di pesantezza delle gestio­
ni assistenziali.

Essa — bisogna sottolinearlo — è stata 
chiamata a  contribuire, oltre che nelle for­
me obbligatorie predette, anche per inte­
grare il finanziamento delle Casse mutue 
comunali per fronteggiare soprattutto il 
maggior costo daH'assistenza sanitaria ge­
nerica e deH’assiistenza ostetrica, non co­
perto dai proventi del contributo obbliga­
torio capitario di categoria.

Si calcola che per effetto di tali integra­
zioni il contributo capitario annuo a cari­
co di ciascun coltivatore diretto e familia­
re sia salito complessivamente nel 1963 ad 
una misura media di lire 1.182 annue, ri­
spetto a quella iniziale di lire 750.

Neiresercizio 1963, il contributo capita­
rio integrativo predetto ha rappresentato 
per i coltivatori diretti un onere di 2,5 mi­
liardi, che è andato ad aggiungersi all’one­
re dei 13,7 miliardi di lire, costituenti il 
gettito dei contributi obbligatori di cate­
goria.

Occorre, inoltre, ricordare che per l'an­
no 1964, dando applicazione per la prima 
volta alla procedura prevista dairarticolo 
li8 dalla legge 9 gennaio 1963, n. 9, il Gover­
no ha ritoccato in aumento le misure del

contributo aziendale dovuto dai coltivatori 
diretti, per il finanziamento delle Casse mu­
tue provinciali, operando, nel contempo, 
una perequazione degli oneri fra le diverse 
provincie, neH’ambito del massimale di au­
mento limitato dalla legge al 30 per cento 
rispetto 'all'onere dell'anno precedente.

Con tale provvedimento si è potuto rea­
lizzare un incremento delle entrate per cir­
ca un mMiardo di lire.

Analogo provvedimento, in ossequio al 
dettato della legge, il Governo ha adottato 
per l’anno 1965, determinando un ulteriore 
incremento nel gettito del contributo azien­
dale di lire 1,8 miliardi.

Per quanto riguarda gli apporti finan­
ziari di pertinenza dei coltivatori diretti, 
si può affermare che la categoria è chiama­
ta a  fronteggiare i propri impegni al limite 
della propria capacità contributiva, in rela­
zione alle modeste risorse di cui dispone ed 
agli altri oneri a cui è soggetta, con parti­
colare riguardo al contributo per rassicu­
razione di invalidità e vecchiaia.

La situazione deficitaria delle gestioni 
delle Casse mutue provinciali, in fase sen­
sibilmente e continuamente crescente, de­
termina gravi carenze nella situazione di 
cassa di tali Enti e costituisce motivo di 
ritardi negli adempimenti, che si traduco­
no inevitabilmente in disfunzioni negli stru­
menti e nei presidi necessari alla erogazio­
ne dell’assistenza.

Per fronteggiare in via contingente tali 
gravi difficoltà, la Federazione nazionale 
delle Casse mutue dei coltivatori diretti ha 
dovuto contrarre dei mutui onerosi impe­
gnando a garanzia i proventi contributivi 
in corso di riscossione ed in parte ancora 
da riscuotere. In sostanza, la Federazione 
con tali operazioni, sia pure indispensabili 
ed indifferibili, ha utilizzato le risorse fu­
ture per le imprescindibili esigenze attuali.

Ma la situazione, com'è evidente, è giun­
ta  al punto che non può più assolutamente 
essere fronteggiata con tali espedienti.

Se nelFanno 1963, tin una situazione sia 
pure seriamente deficitaria, ma senza dub­
bio molto meno grave di quella attuale, si 
affermò l'esigenza della erogazione da par­
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te dello Stato di tin contributo straordina­
rio, a  maggior ragione tale esigenza si av­
verte oggi, con la differenza che l'inter­
vento dello Stato, data la situazione, non 
può configurarsi come un ausilio straordi­
nario da risolversi una tantum, quasi che 
le difficoltà esposte fossero di carattere 
temporaneo e contingente, ma deve assu­
mere l’aspetto e la sostanza di un contri­
buto avente un certo carattere di continui­
tà, almeno nei termini delle previsioni com­
prese nel periodo quinquennale del pro­
gramma di sviluppo economico.

Per tali imprescindibili motivi, con il 
disegno di legge che si allega, si di­
spone per il quinquennio 1966-1970 la

erogazione da parte dello Stato, a favore 
delle gestioni deH’assicurazione obbligato­
ria contro le malattie per i coltivatori di­
retti, di un contributo straordinario di li­
re venticinque miliardi da corrispondersi 
in cinque rate, così ripartite: lire il mi­
liardo per l ’anno 1966 e lire 6 miliardi per 
ciascun anno dal 1967 al 1970.

Tale contributo, come è espressamente 
detto nella proposta e come era anche a f­
fermato a  proposito del contributo straor­
dinario dello Stato disposto dal!’articolo 
31 della legge 9 gennaio 1963, n. 9, è diret­
to ad integrare il contributo dello Stato 
stesso, previsto nelle misure sopra indicate, 
dalla legge 29 giugno 1961, n. 576.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A favore dell’assicurazione obbligatoria 
contro le malattie per i coltivatori diretti 
è concesso dallo Stato, ad integrazione de­
gli interventi di cui alla legge 29 giugno 
1961, n. 576, un contributo straordinario 
di lire 25 miliardi, da versarsi nelle seguenti 
rate annuali:

1966 . . . lire 1 miliardo
1967 . . . lire 6 miliardi
1968 . . . lire 6 miliardi
1969 . . . lire 6 miliardi
1970 . . . lire 6 miliardi

Art. 2.

All’onere di lire un miliardo, derivante 
allo Stato daH’applicazione del precedente 
articolo per l’anno 1966, sii provvede me­
diante corrispondente riduzione dello stan­
ziamento del capitolo 3523 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro per Io stesso anno destinato a far 
fronte ad oneri dipendenti da provvedimen­
ti legislativi in corso.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


